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Gli sviluppi delle indagini sulla s t rage di piazza Fon tana 

<Dulln prinui pulsimi) 

i o ha a\ Ilio una inda aspi a 
i ii liti' ci i t ici liei ( oiilionti dei 
•• il il colleglli iiimani, lumen 
I uni ) clic .siano '•tati pubbli 
< ami uh lati i n >im ili gì liti' 
i ' mi in e IH. f ino a (|in -lo lini 
i n ht'i. nei) ('• -t ito ti in ,iln 
i 'l'I.I (Il |ll (il) intr l'I si ||I|U 
I 'i cap i re a finale rischio cii 
' nr iucgio inorale po-,sa an-
i' ii incollilo mi innocente 
i Min ulto scons idera tamente 
ii -Ila vi< ( mia. per la legge-
1 1 / / i rli qualche funzionario 

In totale couiimf|iie sono 
t, i liei i giovani ( l 'età \;i cl.ii 
r i ai IT) anni) su cui g ià 
\ iao i so-.pi tti Otto e oine è 
i . i'n si I tov ,ino (;ia in ca r 
i i ( i ss,.odo s|;iio |)roio;!alo 
|' fi i ino. alti i filicine sono 
' ' ' i Cdiiddtl i IK Ila notte a 

ii Vitale e sue cess ivamen 
'• il capo ( l e l l ' u f l i f i o po l i t ica 
p i m i ; i /a ha die I n a i a l o che 
i " i i i K h i i ' - ta al m a g i t i . i to 

i di di oj 'a di I Tei in i anche 
' onest i i l l t i n l l I t i i dir | 
•] io pai te dei cu co l i * '>'' 
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(,' i i t t i i i di i 
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enti ambi, ina so 
i! in ;rno da PU 11 o 

( iii(|iie Ici inati 
dell i cinesini a 

in II'H IO Antonio Sei venti, 
Ange lo Fa

to M a c e o r a t i . 

•il) a n n i , incn 

I ai io Bagnoli. 
Mi l l i i l ' iuheii 
tolti Ira ì UH e i 
ti e due degli otto fermat i che 
ri tinvanì) a Kecina C o d i sa
li hh-'io Alicelo C'asile e (ìin-
\ imi Aico 

I . 'e \ liallerinn ha t raseor 
s > la pi una notte a Kc i ' i ' a 
' ' ( • l i -e ozn c i m i t e l e occh'o 
• • du 'o ' lilla b rand ina , fuman 
ciò una s igare t ta d ie t ro l a . 
ti.i S"tnl)ia che abbia ripe 
t i fo f u s i di (|!Kst(i lenoie 
'- l'incili si (". ucciso, io so-
i o 'n c a r c e i e . . l ' anarchi i t 
fini' i * l< li mat t ina , commi 
(|ii . (|iiando il mag i s t r a to lo 
h i iiuov ami nte interrogati! 
l ' i i t i o Valprecla ha r ibadi to 
1 i s(|,( linux i-n/.i ha 'lei ;r 
(He ( | 'nl giorno era a Mila 
no ••(,! din miva nella sua 
aint,i/ionc- di via Orsini « l'.'ro 
a id.ito su con l<i mia 500. 
c ! i \ ivo essc ie in ter rogato dal 

• ' indice per una vec t lua sto 
u à di un volantino oltrag
gio-li contro la chiesa, avevo 
viaCCiato tut ta la notte ed 
r i o Manchissimo, nnn mi S-Q 
n ) .dzato per tutto il pome-
l ' iCglO .. ». 

'ì IM le cose che appaiono 
p ii inesplicabili è la versione 
s. emulo cui il Valprecla per 
co 'np ' e re l ' a t tenta to si s a r eb 
he -fi vito di un t a \ i . invece 
c'i- della sua auto , comparititi 
(I >- per giunta in modo tale 
(I i r c h i a m a r e l 'at tenzione del
l' t a ' N ' a . 

l ' i irò Valprecla era giunto 
° '?•"• ; ! ::e!!.'5 p r imave ra 3 cor 
1 ) - Spaccone. esibizionista. 
r,i i innocuo.. ; lo definiscono 
<u i quelli c!ie lo incontravano 
-i f) a / / a N'avona. dove, a 
e i n t o sembra . ogni t an to ar-
r iL'av i i passant i forse, più 
e i • al tro, per piazzare a l c u n 
e' i me taglioni che fabbr icava 
''i - L'ine a un suo amico. 1 pre 
e - imiti di Valprecla. la con 
(' i'in i a -1 anni per rap ina e 
e; ;••!!.) recente per rissa (ave 
v i lanciato Regina Coeli 15 
j_ imi fa) la=C'an.) mt ravvede 
r • -ria personal i tà facilmente 
s i j j i t t a a eventual i r icat t i e 
<\ •• » > i bile per quals ias i av 
v • tura . D 'a l t ra pa r t e , sia a 
.Milano che a Roma, alcuni 
. •. i ichici avevano sospet ta to 

< >i • i o l e « c mescolars i a Imo 
r i n lo scopo di raccogl iere in 
f" .-nazioni. 

' .pn?na a Roma . V.ilpred i 
f ' i a n d i t o ad ab: in re in una 
I. i - i c e a a Pra toro tondo. poi 
r. • r i t ras fer i to in una pen-
r. i-.c na di via Giohtti Fie-

•-•:,' -va anche i corsi di b i l 
i v .a M r i l e Zeb.o. ma con 

-. T.. 1-.W*TI Inf i t t i pan era 
.; a i i ito al di là di qual 

i . - p i r ; : cn . ' i . con !e c<<mpa 
f i e di Dappor to e Walter 
< 'i "•". e d; una brev:.ss.ma 
.- )r»:rz:one :n un bal le t to eh 
:> o I.-ir.o alla TV Questo for-
" . t:-.che fx-r ! ' :nca!z,ire del 
i • ;> • minato dal n i ) : b o ri; 
1 :r_-.'itr. P ie t ro Valpreda ave-
. ? 5 .-> :o p i c o t e m p i fa l 'am 
p . ' . - z . i n e d. p a r i e cL-1 ;v^,!e 
' ' - T 0 Per l e i r e il (tatare 
" 11 . i anche ad ape ra to so-ian 
r - «•• nefacer . : ' e. s f r o n d i a' 
'• i • voci r . iv. na iv a a i rora 
T- >'tre aveva anche =-ab.to un 

- ' T V e n t i . l'a sport a 7 one di un 
: .more e in mo'ti sj « i r ò 

K 77arr.*i r.rl r'.ir.Mto p i r a -
ri <~o!og;co del * fras ' r .Vó e 

I '.'.o dal male ine 

e. . 
i i 

< -
r . 

' o al ri< 
* ir.iDiie ». 

Io ogni ca-o. q i l i d i e «ti 
1 n i ' n fa aveva aff fa io in 
s n:e a Ivo Della Savia (fra 
•• ..'o di n i anarchico arre-ta 
t ) per l 'attenuto alla V:cra 
>:. .M.i'irhi) J . H stanzetta .n via 
ri '• Jioschetto di^e fabbr.ca 
va appjnto medaglioni lam 
•>.l-.7i stile hberlu. altri og 
v •"' che vendeva a p ;a/za 
N iv ci a o a S.'int.i Maria Mag 
g ..-•- € N'n aveva m a lira. 
t*r«j ci teneva d-nanzi agli a! 
tr, a sembrare qualcaiu .. fa

ceva discorsi roh ialiti ceica-
v a d' ni.'Mei -i in ino fi a uno 
^',IACC me M.i pio;)i lo pei (pi • 
sto nessuno eli d iva ie t ta . . 2. 

I " vi 1 -,0 apri le che Pie t io 
V i lpp d i S! I l V ede ie pel I 1 
pi un 1 voli 1 111 un cu colo a n a r 
1 ha 0 d' vii II e c u 1, s.' ]', il.11 
UHI » \ | I (I )p 1 <|'l d( hi' si "1 
malia ti.i il i i s t ie t lo l i iuppo 
di .marchici e-'è una sciss imi 
si api e un nuovo circolo «'2! 
.Mat/o %, e d,i «illui a l'ex bai 
lenno conimela 1 lai si vedeie 
nelle due Man/e di via del 
Oov ci no Vi echio dove si n u 
liiscoiio i venti adeiei i t i al 
circolo 

M 1 questo - Movimento "!J 
inalzo . di ( ui Mai io Ah 1 lino 
i t (insidi i a to il .' ( .ipo j , im 
nt. i un.) s t o n a ,1 par te . 

M a n n Mei lino prova tic d,i 
>' o idine nuovo a, fondato con 
una scissione a d< s»ra 11 -I 
MSI da Pino Hauti , un eior 
nnhsta de I 'l'cinpn U l'alo ae,!i 
ainbienti più s0t(,.ii,,11,., della 
allibasi tata l 'S \ e diMintoa 
|»'r li sii'- s impatie w n i il 
legnili dei ( oloniielli gii ( 1 Da 
questa inalili e sorgono via v I,I 
nuov 1 giuppi . " av amman i t a 
Cia/ioiiale -. " niio\ ,1 cai a 
velia > ( hi- si p ui^onii ali 1 
( slienin des t ia di 1 MSI; lo 
scopo e ( v niente, cambiano 
ogni volta le et ichet te , nel ten 
taf ivo di 1 accogliere qua lche 
spiov veduto in buona fc.le. ma 
i peisoiiagiii 1 cs tano qii Ih. i 
Di Lina. 1 Delle Cluaie. gli 
Strippoli. i Merlino. Il rain 
pilo appunto. ('• c r e a r e la p io 
vocazione, l ' incident0 . 

Con i soldi di finanziatoli 
non lioppo o 'cu l t i queMi grup 
p i l i prnlific ino, soprntl t i l to 
nel pei judo ci 'He lotte studen 
leu 'he , sempre con lo scopo 
di imbas t i te provocazioni, che 
fanno comodo a chi li p.'iu'.'i. 
Ma vrngono a-.so!utarnent • 
Oinaiv :nati . e a l 'ora c< r< ano 
nuove ( IICIH Ite l'̂ d è in que 
sto china e he Merlino <> a l d i 
della s 'e-sa rism 1 mettono su 
il «movimento 22 m a i z o i . si 
definisceno ,'i'iaichici pc r cer 
ca re di inc-colare le c u t e e 
si d ichiarano •» ispir iti s d.ì 
f'olin R' ndil il leader degli 
studenti di \ T a n ! c n e . Non in
gannano però nessuno, il ' i n o 
\ mietilo » \ i(>n • co'iiplelant. lite 
isolato dagli s lndend v va in 
decompos i / ime . Infatti qual
che me>e dopo si scioglie. 

O ia . un paio di mesi fa. 
accade che i 1 dissidenti 1 del 
« Bakunm » decidono di chia
m a r e il loio circolo t'iì inalzo* 
richiamandosi anche essi al 
leader anarchico francese. Si 
t ra t ta , in maggior par te , di 
s tudent i : non hanno alcun con 
tatto peiò né con il movimen
to studentesco, né con altri 
eruppi che svolgono azione 
politica Insomma, un gruppo 
di ingazzi dal le idee fumose. 
più vicini al folklore che alla 
(xilitica. Ma è singolare e non 
casuale che nel ciriole) si in
filtri Mar.o Merlino, contri
buendo (Osi a tenere quella 
definizione dcW Esprit HI cK 1 
20 apri le ('.'.»: « a l l a te.sta chi 
t '22 marzo * c 'è un t-.\ fasci 
sta ed appar tenente a < ordì 
ne nuovo» Infatti tra l ' idto 
logia d.naini tarda <k 1! i e.-tie 
ma cle.-tra e que.-to pscudo 
anarchismo si -o-io venhca'.i 
negli ultimi tempi continui t ra 
vasi » 

Eppure è lui che è accusa to 
della s t rage Ma insieme a 
chi. e soprat tut to chi ha org 1 
nizzato e di-ciso gli attentali '* 
Una ricostruzione, anche su 
pertìciale. della meccanica 
degli atti terrori- t i f i finora 
manca completamente . « La 
« < entralo 3 è a Ito u.\. le boni 
he sono <:,i'o confi z;o;iaie 
qui. ma l'e-plo^ivo ò a r r iva 
to da un 'al t ra par te . . . ». h.m 

! no detto ieri mail na in cric 
s tura t II V i!p . .11 pnA n\ < r 
depiMo d i colo i d'io ordigni a 
Milano, le dii^ banche d;>*a-
na |>>che cen ' -daia di m i t r i , . 
ma a Roma r i atti s ta tor i ma
teriali di bixinn e s - e re - t i ' i al 
m r o t re d.ie al M li 'e Igrio 
to. il terzo oer l i H mea citi 
L ivo ro e gli a u t e n pe-i-i 1 
r ro cono tra i tredici f e rmi 
ti Contro alcuni di loro a b 
Iv . tnn degli indizi. ci • - . i , ,a 
d , - i ; r i - m . i ' - , ; i l 1*0". e » I 

E n ! r i ' o v 1 «-o-io le r. .1/ oni 
dei fam liari di a l c a l i dei f< r 
m i t i , in p i*; " ' ! a*e d Roberta 
Maader ed Emi! .1 P-'r-gh^-e. 
' D u e f a m u l o d ' . l '-da bar 
ghe-ia r a m i n a » rome le de 
fin'*co l ' \ N S \ . che aggi ' ince 
OiTi-» i pir'"*1!! d-'-i du'-" r . 'en-
gono e r o t i *o ' . a cominci ito 
Oliando r i ragazzi :ir«--rrn a 
frorr ien '^rp ta iib . m F t ' t r ' -
rel l i * d> .e - ' r " i n : v a n i |i ò 
tpc^cn , !-o al • R il-unni * 0 al 
T 2? rn"T7(i •• In c i - 1 .1 o ' i i ' i ' o 
p .Tc • • ip" \ , in i b 'Vt' imii eh" 
: fta"1 g i r ava ro O T i e r c l i 
anarchic i , ma d ' a ' ' r i p n ' o 
piin c r n o mai i v - . i n u v -oom 
p'icazioni» S.-'mp*-' seconf'o ta 
stessa ac rnz .1 Rib tT to Man 
d i r avrebbe moM-i to i pr:*"-
segni di T nbe ' l .one » v<rso 1 
geni 'or i dopo una \ i-ita di P1'"" 
t ro V a l p r . d i che lo avr . b l r 
r improvera ' . ' , re r la s i n ^ ' i 
borghese . 

Il comportamento dell'indiziato, stando almeno a quanto ha dichiarato il tassista che lo avrebbe accompagnato a via Santa Tecla, rivela una 

sconcertante ingenuità - Un groviglio di elementi contraddittori e di domande cui deve essere data una risposta puntuale e circostamiata 

Due fascisti 
arrestati 

per la bomba 
di Reggio C. 
D i e la ( l - i l Sono s( | i , a n c a . i t i pel l 'a t 

t i n t a l o d in i m i t a i d 1 d ia (pie t u i a di Ut g 
gio Ca labr ia : si t ra t ta degli -.fidenti univer
sità! 1 (miseppe Schirinzi ilM anni) , che è 
stato p i t s o nella s u i abit izioiie 10111111.1, e 
Aldo P a r d o (J.t ann i j , pai voile coinvolti in 
azioni squadrist i i( he. 

I. 'attent ilo avvenni- — come si e detto — 
itam-'iiica 7 ihcetiibi e, d o p i ciie, in piazza 
del Duomo, si era svolta una manifestazione 
promossa d.il PCI e dal PSIUP per la difesa 
della hheita e dJ la democ1.17.ia, contio i 
tentativi d'involuzione autoritaria e le ma-

eversive della destra e e inumici e pò 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

P11 t io \ alpi t da e s ta to de
nunciato lei 1 .ilici t nug i s t i a tu i a 
cu i l,i pesante imputazione di 
<' 1 oi:coi so in s d a g e ». Da Ho 
ma M sa t le- l'« anarchieo-
lialh 1 ino » ( ontnuia a K spili 
geii l'ai cus.i di avi 1 piovo 
e t t o la mor te di 11 persone 
e il fer imento d'un a l d o cen t ' 
naio e che la tnagisd ad i ra non 
ha ancora spiccato manda to di 
ca t tura nei suoi coni 1 oriti, no
nostante il tassis ta di Corsico, 
Cornelio Holandi. lo abbia in
dicato come il cliente che, n?l 
pomeriggio del « venerdì di 
sangue z-, si fece accompagna-

Contro sezione 

del PCI 

KM -«MI gr ninni di 
ne L'i ad una lino-
1 ques tura , ed è 

Giuseppe Schirinzi , il fascista arrestato per 
l'attentato alla questura dì Regaio Calabria 

nov I 
ht 1 1 

I. 01 digno. ( ompo to d 1 ( 
11 itota esplndi-v a V el'-o le 
s ' ia del pi mte r reno dell 
cniaro che 1 lascisi! , con qu sto a t tenta to — 
i n " o i a la s tessa polizia collega ai t re av-
'. ioti ili 1 sede della SIP, ill'Inti iiden/a di 
1 i n i z i i alta chiesa de l l ' \miunz ia t a la sera 
d< I '.11 novembre , in occasione di un comizio 
d i ' s, me» ino del MSI Mmu,ul te — si prò 
pon. vano di m o n t a l e una piovocazioae cont io 
le tot ze di smisti a e popolari . 

I 11 al tro fascista « periferico 1 e stato ar
res ta to dalla polizia a Messina: si t r a t t a di 
Oscar .Marino, di '17 anni , impiegato, leader 
locale del movimento neonazista dell''? Ordine 
Nuovo •;•, t rovato in possesso di una pistola 
(non denuncia ta ) del tipo in dotazione al
l 'esercito. Nelle sedi dei movimenti di estre
ma des t ra sono stat i sequest ra t i e n t e l l i , man
ganell i . sba r r e di ferro; a l t re a n n i sono s ta te 
r invenute nelle abitazioni di due fascisti , già 
denunciat i a piede libero per avere percorso 
la c i t tà , a bordo di un 'au to munita di alto
pa r l an te . incitando alla -i rivolta anticomu
nista 1. 

Attentato 

fascista 

a Marcellino 

(Tivoli) 
I'.mobile attentato fascista du

rante la Morsa notte contro la 
-ezione comunista di M.ircellinu. 
I teppisti hanno cosparso eh ben
zina l i porta della sezione, poi 
vi hanno appiccato il fuoco. Sol
tanto per un caso non è stata 
provocata una tragedia; sono 
infatti act orsi alcuni inquilini 
dello stabile che Manno spento 
l'incendio Comiinciue. tutta la 
ixirta della sp ione è stata 
ridotta in cenere. 

La canagliata è stata corn
ine--,.» dai fascisti (si pensa che 
1 rL's[)on>ab.h siano gli squallidi 
squadristi locali) t ra le 1,15 e 
le 2. I compagni della sezione, 
che da poco avevano lasciato 
i locali, sono stati prontamente 
avvertiti ed hanno vegliato tutta 
la notte. . - - - ; - - -

Vigilanza contro ogni minaccia alle istituzioni repubblicane 

(MUTAZIONE DEMOCRATICA 
E ANTIFASCISTA NEL PAESE 

Un documento del Consiglio provinciale di Grosseto - Manifesti delle for
ze antifasciste a Massa, Savona e Pavia - Un comunicato delFANAC 

GROSSETO - Dopo la Torte 
prci.i di posizione del Consi
glio Comunale, anche 1) Consi
glio Provinciale ha approvato, 
CHI 1 voti di PCI. i*SI. DC e 
l 'SllU'. un documento in cui 
si ni ferina che devono essere 
sconditi : nemici della liberta 
e della democrazia e « salva
guardati uh istituti democratici 
e repubblicani, il cui rafforza
mento e con l.zion.ito da un prò 
fondo rinnovamento della socie
tà i tnlnna nelle sue strutture 

civili ed economiche e ti.ì un 
pai deciso imeniiK-nto dello for
zo del lavoro nella dilezione 
della vita politica del paese ». 

MESTRE — Nel corso di una 
manifesta/ione popolare, il s n 
daco ha ietto 1! documento ine 
Lario di severa condanna ci--*.ili 
attentati firmato dai [kirtiti ope
rai. dalle forze politiche an'i 
fasciste, dalle associazioni par
tigiane e dalle organizzazioni 
sindacali. 

SIENA — Dopo una riunione 

Proposta dal PCI alla Camera 

Una pensione ai familiari 
delle vittime dell'attentato 
La richiesta, avanzata dal compagno 
Tognoni, condivisa all 'unanimità dalla 

commissione lavoro 
!< ri matte. 1 all'in z o del 

la r.iin:o:c iìo'..a co.nniss'.o 
r.e Lavoro del ' i Cimerà , il 
ca:ir>i-'.o T I K ; \ ' . ' \ 1 h i rvo 
;>.-> = •.*• f))<-> ->"e v.:: ire le l l i 
sii.ice di \l.!.mo e i. loro 
f 1 labari M I ' I cn-,-c«*i 

o.:e a i n v .i f •/ o 
«t'.mor.iai/i de'.la 
1 d e " , ' . - . V - . i P i o < 
a\ i 'o c.iri.Tf'o ai 
ai firn lii"i dei 

c.ir.!.ro che :i pr.r. . t i i r e n 
to de .e v.»\-o irKhe per 1 
b racch i t i d. Avola e r-er 
a i r i I .u.r.iMr: e ct:.i1:r.. 
c i \ iM di r ' - . "e eonf' •" sa 
eia! . :l !.!>, ra 'e C \ \ : H \ il 

i, i i ;vn 
Ca.'l e I 
-,i" ì ir » 
e fnii o 
f.-r'i .-
n:.'' il 

Ta ' -om h i r ' . '7i>*i che 
cfà :n o , v ) ; o - o de'.ì 'n.v 
«p"e .tei d'i»-- h'i.YMT.i d' 
\ i o ! i 'f c i -n- i r - -oni h . o - o 

e i r / c n ' (>•''» C ì . i e r i ave 
\.i-*.i as< n v |" T V : M .1 
1 i r . r o un i r . i . io 1 nvi.'.-» 
ì.'l Cirrrc che ••• 1 ò ^ n ì 
<•' .".•> p.i" .i.'o'i •• • F . ' \ h i 
o a ' . I n'i-ir»!-*..-! che '* CTTI 
n' s t o n l i MIT. «» ih"' ~ca 
t ' ivre li " ' m c ' e 2!'. orir> r 'a 
n' ce- '.itti coi 'e a ' ire coni 
ni ^-eoii e lv itKvinrt e^^oro 
:"-"i- t N«-IV .il r>-ovvoi m e i 
to TI m«>do di a r m a r e sai 
V-.tirror;,-» ad un.i cenclu 
v m o r^-^'tiva 

Mia priirMis'.i v. v i l i di 
chiir.iti favo ovoli PISIC-
CIIIO i n D . -.1 ni.Ve hi r.-

O'ii e 
<U . o 

h i rTi i . i cN» 
i r o r j 1-.: ' i 

! 1 -» .11 
m i'-'.^ 

POI O H I 
. pmv o \ I . ' \ I f P s p ' P ^ 

i' c v . i v r , "ir.o \ K T i ! 0 
\"-* h i -l'-hMri'.i chc< •' mi 

. . co: re 
ri t.- "e e Mn u n 
r>'"."e i ^ - s - . T7i io ' 
ro (Veli --"ern' 

s.o't.isi in municipio, le forze 
pohtuhe e lo organizzazioni sin-
d leali di Turrita di S.ena hanno 
1.1.1.-0 ' : i comunicato ne! qua
le M < h.edj che « siano salva
tili irJ.ite le ìstituz.oni democra-
ticho, bene c«imuno di tutti i cit-
t.id.ni. ctin.Tui-.ta di tutte le for
ze (K V 1 Ico.v.-ten/a r. 

MASSA — l 'a rn mifesto è 
«•'.ito aff.-sMi su tutti i muri 
cK '.11 città ed o firmato dal
l' W P I . d i l l i DC. rial PCI. dal 
PSI. dal I'.SIC!\ dal PRI. dalle 
ACLI. dilla CISL. dalla CGIL e 
dalla LTL: in esso si « invitano 
1 l i . .Tatar i e 1 d-'-nivrai et tu' 
ii a l h vn;il.nza in dii tsa ileilo 
i>". iij/ ani de.no.vat . iue. .-orlo 
dalla !tv'>-.s'. ; za : . ! 1 (jua'e • ,1:1 
UHM :."-,i voli- è prui.'a e ik--
t i 1 • l.fon lere la C«> '-'uz-orsv' 
e ' • lìo -. hh'ica -

SAVONA - I.e federazioni 
prò. 
ae! 
de! 

I 1.1 d e l 
l'.sl. 

p; 1 
il \! 

PCI . 

Ì ne 
I M ' 

- m l i . 

l » l l P.sIl'P. 
d,.: P I Ì I . 
0 tre or-
; COI!.. 

' i v o ro <i A -. rh:.i •S ' -V-O Hot ' l 
»-i f v . v . s o V a'.li " i 7 r v . i 
T> r O'ii-'.i r;-".nr.1i 'e reo 

->.ivs h ; \Ì n n r ' e ne 
e* com;>. 'oi7o ' i m i ' o 

r ' i 5 arsi i:i.-;.e di l ' t r : d c i 
•.'e.-: S- r ruo-i • " e 0 1 " i 
1 »C'nj' 1 re e *n" -'"-rrv i 

0" 
e*t. 

c.ì' "0"w i q " o 
: i . ^ 7 1 di' 

a ir»-. .11 r 
s ' . ^ C 1 
Co-'s -' a 

Ti 1 m r ' e =')-> 1' i r o t J.-n 
'e dol'i co-i-m => o i c o".-> 
rovo'e RI \C.Ci! si {• ; n w M i 
to a f i r co-hi 5 co re a'.V pre 
« .lonze delli IMTUVVM-, ] 
in'orni e fin.in?.! (?e"a Ci 

, - i 

nvr.i 
n:e e 
«"one 

0 iO't.ì 
:-»ro^si 
l.i ve ro 

v.-i'on'à uni-.i 
d d ' i C'immis 

C!<I o t !!.. le ACI.I. 1 'WPI. 
il F U . , h -CCI , d altre . r-
ean:z7,-iz:o:.i i.'t.i.ocra'iclie h.m 
:••> f ni . iM L I m in:fo-io n cui 
-• d co che * l'iv i u r o t.M pae-
F> è «o'o rol.a convivenza de 
" : ^ r ' ' \ - i e re! «-.iccv---vi pieno 
e pic.i'"co t'x-V.c t.-.ir.a. lotto 
'01 'a.or.:".>n e .:• " . 'io 'e 

l'.i.-v ;»i;>.i'ir che vo^'.oro un 
pro-'ar '.i r -TO.- ' IVl t i i don» 
tT->*'V) f'ei'i <cr:età i*a!"i-ii * 

; BELLUNO - 1/ i^^en,'.) c i del 
l:c>i c!i««--o 1 Tizia-si i ha a > 

I ri-oi.v. 1" e-1 in .T* ià un d»x~ 1 
! rror.to d:=*r*b.i.'o r>"ii ro l l i --,; 
| :à. - .1 0,11'0 vj rlu-f e i e ^li 
• «;"i; -•••" ;. mer . ' • ' - ' n ' i .ora i . i r i . 
, t r.bi,1.5,-, >i il proprio ìmpo-
j zn.s - \ " i V -vr 'a «\!':,v>.i o 

la d fes^ de.»:; „ r i - , n v r , ' . : .1--
m.xT. ' .'i e dol ' i Coi".' V „ T V . 
u>.\ii d i " i pit r n ,i l.-beri 

I . -or .e- : il d "ci—.^r'o c e - i l m - i 
•"o'"-e •' : r . ' ' ' ' i o roaz 'o -uro 
i- •=.-!:.-•->-e del "oro « «.'nificVo 
•T" iv ito-e 0 dem.vratico le 
lo"-- •'-••'-re n corso v<-\ p ie -e 

FORLÌ' - l i e u-t 1 eia-i 1 
n i ' e n- (', ^er. i t eo h i ( •!:.-) ef 
f :itr .̂  un PMn f o- 'o r e ' a i - ' e 
«. .1 •'.-'• * : ' r " r v o T ' i T o 
.i.'-.i VC-'T'.I i''c 1 br-*à , ; ' i 
t'iz-. -.l'i «in.-co d d ' i f . i t ' . t 1 
7 -- - -• -'ubhli - -na » 

UDINE - l - 'i do lo«7 o--e 
u:i ."»n. (PCI. I V . PSI. PSI". 
P.>I1 P. s.vial.sti a:;:onem:. 
CGIL. CISL. H I . . W P I . parti 
C , T U O^iroo. e t deportati po-
' ' ci. W P P I V IT)I. I.ce.i cH 
COTHITÌ ci e recata dal pre-
fi '.'0. 1! o n l e h i a c c u r a t o che 
iella cit'.i vorrà impe.i.ta osni 
n ' v ' f ' T d i i f i - « - i - ; . i . 

SONDRIO — [JC ir^3n;7Z.izlo-

ni provinciali jtiov.mlu del PCI. 
| d-'l PSI. del PSIUP e della DC 
I hann») diffuso un comunicato 

unitario nel quale si afferma: 
< I/e grandi lotte dei lavoratori 
in atto nel nostro paese per 
piti avanzate riforme sociali 
-.ono stale brutalmente turbi' .e 
dalla reazione di de-tra . rea
zione volta a travolgere le no
stre libere i-tituziom denwera-
t iche -. 

PAVIA — « F e r m a con Janna 
del delittuoso atto di violenza. 
the ti.ide a sovvertire 'e isti 
tiizinni democratiche e compro 
mettere le conquieK» sociali dei 
lavoratori e a creare i n clima 
.li c.s.is;>eraz.one e sfiducia ne! 
l ' o rmone pubblica, che potreb-
U- sfociare ,n un i trrave ìn.o 
laz.ii::^ enti,lemo-.r i t ici e auto 
r . ' ana nei p . i e - e ' t questo e :1 
'.€-'<! del m.iTfp-M un t.irto af-
fi^-o 5ai muri dell i città e fir
masi ii.iH'.i;ii'ii.n:«t:.iz or.e m-
i i" i - iV. dill'AN'PI. dd-
l ' \ . \ P P I \ . d i l l i CGIL, dall i 
Clsi,. d i ! CÌSM'.I d' ^ T ' i r 1 , d i 

ix. pei. PLI. Pài. rsm\ 
P-sT. ACLI e n-iv ime-1 s i -* 1 
de' *e»ci 

ROMA — L ' A ~ x \ a z o re - 1-
z oi.i o ci- z'.i ,i:".in c;ncn\T.o-
-.rafic; h i tl.ff.i-ii -in co-nini 
caia in cut c o r . r e o » 'a p ropra 
preoccupa/o--e - \ r un co-1 co
ni 'a-i 'e :-ii-nr.rsi di vlo 'e- 'e 
.Ì- n-11 rorre- ; ;vc che proies ' jo 
s imer.'e CO'-IÌCO-VI t i : " o •] 
7KC=-C operai, studenti, -vol't " 
Si.i'i e erci- ' -^ 'az o-i r,orr->.-ri 
i cho> L ' W \ C ;r,v M il - r e - t-i 
del'.i soett^.M:,-,. rio!l.> cul : ; :n e 
a.01 !., r>-1 : 

l ì fe.rmaz.n 
tTma-se - ' e 

i r ò 
re t v r 
COT '.-.'< 
m .-•->. 1 : j'.'o 
.1 d.ft idero i dir.iti 
n i ' i dc : e ' i i d r.i 

.e io
ti' m 

'/» n 1 i 1 v e 

r» nei pie-ssi della Hanc.i N'a
zionale dell \iincoltuia. 

Può trattai si soltanto eli 
una questioni- pi oc edili ale, ina 
e lecito .nulle suppone e he 
il magistrato proceda con 1 
^ piedi di piombo v pt ic he, in 
questa tragica storia, troppe 
< o 1- ('(iiitnuiaiio a non qua 
di ai e 

Cei to, al cronista non e 
dato conoscere uh elementi di 
Valutazione cicali inquiienti e 
(lei magistrati. Ma bisomi.i 
pur due che diversi clemeii 
ti, in questa vicenda, appaio 
no ancora fuori posto. ( la-
troppi particolari non sembra
no t e i e r e all'analisi, e 111 
certi casi al buon ^enso. Per
mane dunque l'impressione, 
sgradevole, che la polizia pn 
ma abbia precostitiuta unii 
tesi e poi si sia clnt.i a rac
cogliere <r fatti v che servisse-
10 a farla stare in piedi in 
qualche modo. Si rifletta, per 
esempio, al ruolo attribuito 111 
questa vicenda a Pietro Val-
preda. 

Si tratta di un personaggio 
certamente ambiguo, assimila
bile agli ambienti « di vita » 
e di piccolo malaffare. Tut
tavia. il suo « cliché i, squal
lido e miserabile, ha già fat
to parlare alcuni di « un mo
stro , (dedito al delitto addi-
1 ittura per frustrazione dovu
ta a malattia), di un <r cor
riere della morte ». Le prove 
diranno se le cose stanno dav
vero così. 

Vale però la pena di nota
re. al punto cui sono giunte 
le informazioni rese di pub
blico dominio, che. secondo il 
« cliché » del « mostro » che 
se ne è fatto, molte cose non 
tornano. E' singolare, per 
esempio, che un'organizza 
zione — visto che di organiz
zazione si parla — affidi pro
prio al Valpreda. già coinvolto 
nell'inchiesta sugli attentati 
alla Fiera e alla stazione cen
trale di Milano, il compito di 
collocare la bomba nella ban
ca di piazza Fontana, e pro
prio mentre egli a Milano do
veva esedre sottoposto ad un 
ennesimo interrogatorio. 

Si può avanzare la tesi che 
appunto l'interrogatorio dove
va servire da alibi: ma allora, 
ci si domanda, come mai cri
minali cosi astuti si compor
tano poi nel modo ingenuo 
che tutti sanno, se è valida 
la testimonianza resa dal tas
sista sui movimenti del Val-
pedra. Si sa. infatti, che il 
\a lpreda prende l'autopubbli
ca per un brevissimo percorso 
(poche centinaia di metri). 
Poi si mette a discutere col 
tassista che gli dice di farsi 
a piedi i cento metri di stra
da. Poi scende con ia valigia. 
e dice al tassista di aspettare. 
poi ritorna subito dopo senza 
valigia, fa ripartire l'auto, 
ia f,. fermare dopo altri due
cento metri, paga in tutto IM) 
lire e se ne va. Sembra quasi 
che il Valpreda. si compoiti 
come uno che \ noi farii ri
cordate a tutti i co-ti. Non 
sappiamo si» crii inquirenti ab
biano preso m esame questa 
ipotesi e in che modo spicchi
no il modo singolare di agire 
del Valpreda Speriamo che 
lo abbiano fatto. E che siano 
dunque in grado di ri-pondero 
nel alcuni interrogativi che 
chiunqu"1 lecca i ciornali può 
legittimamente porsi- ]) co
me mai il Valpreda. che dove
va piazzare la bombi a Mi
lano il pnmenccio del vener
dì è arrivato .1 Milano su 
chiamata del «110 avvocato? 
Quali Mino stati 1 movimenti 
de! Valpted.i a Milano nelle 
ore fatali? ì\>~\ un alibi o ̂ M? 
li1 Come mai un teiron-ta . 
pratico di Milano. -1 «trve 
di un solo taxi, per un per
corso di pocle et ntinaia di 
nutr i . e M comporta rei mo
do che tutti sanno? 

Stran.i storia, quindi, e 
strano personaggio, «e è ve
ro che eli anarchici del crup-

! pò di Pinchi — l'uomo volato 
j dalla finestra durante un in-
! '« rrocatorto in qae-tura — 
j avevano di ci<o di starne al-
| la la rea perchè quello stra 

n,-> UDO non li conv Inccva e 
perche tino,t.iv.ino che intra1; 
-e in qualche modo con certi 
arre.-ti avvera.ti dof>.t eli Pt 
•er".1'.! alla Fiera e alla Cen 
tròie 

1 

Fernando Strambaci 

Palermo: 46 infermieri 
denunciati per uno sciopero 

La conferenza stampa di ieri 

del dottor Guida 

iWLhlltMO. 
-^.O,K."Ù t icla 

t . 
P e : i.no -^.O,K."Ù t icla fj.i:^ 

$ono 3>i«Ui lucci*..nati .a -i'j: :l 
.srave pro.ved.rr.er.'.o è stato 
preso dalia Procura de'-.a Re 
pubblica di Palermo nei con 
fronti di un gruppo eh infer 
m.en dell'ospedale e.vico che, 
ass.eme alla cr.in parte del per
fori Te. e «-tato proi.iSo.T..-' 1. 
nel.e M.-O.-;0 Ji'.;.ni ine. di c'a

ver d e 
» C I . s i 

nw.i.*c mi i iCitazioni 
n . ac . i . e Li -:rav.:a d" 
:.i w , Ì : d.baite L più crmrie 
Po :cl.n:ci mer.d ona'e Tren 
tetto dei denunciati «ono per 
«egu.ti per turbi t iva di pjbbh 
co ufi".co. i r.manentj i d j 
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La questura 
non fornisce 

le prove 
Ma dice di «essere in possesso di elementi che in
chiodano l'imputato alle sue responsabilità» - Fer
mi «qualificati» durante la notte - Quali reazioni 
gli attentatori volevano provocare? - « Anche su 
questo stiamo indagando» - Legami internazionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

Nulla sui m a n d a n t i , nulla 
sucJi obiettivi politici della 
s t i n c o di Milano è ancora e-
inerso dalle indagini della po
lizia. P ie t ro Valpreda è pe r il 
momento l 'unico incr imina to , 
dopo il r iconoscimento del ta
xista Cornelio Rolandi , pe r la 
carnef ic ina della Banca del
l 'Agricol tura . Cinque indizia
ti , indicati anch 'ess i come a 
narchic i . si sono aggiunt i agli 
al t r i ancora sot to inchies ta 
presso la ques tu r a r o m a n a . 
Quat t ro fe rmat i sono nelle 
man i della polizia mi l anese . 
T r a essi è Leonardo Claps , 
di 20 anni , con un domicil io 
a Milano e un a l t ro a Nova
r a . E ' lucano, di Avigl iana . 
e si sottolinea, negli ambien t i 
di via Fa tebenef ra te l l i , è un 
capel lone. 

Questa mat t ina il (Ir. Mar
cello Guida ha avu to un in
contro con ì giornal is t i in 
sala s t a m p a . Telev isione. in
viati elei maggio i i quot idiani 
e periodici , hanno da to al la 
conterenza la corn ice delle 
g rand i occa- iom. Con il dott . 
Guida c ' e rano il commissa r io 
Z a g a i i . della « po'iticn v, e 
il commissar io Pignozzi, eh 
r i torno da Roma, dopo a v e r 
accompagna to il Va lp reda . 

« L' inchiesta è tu t t ' a l t ro che 
conclusa — ha det to il que
s tore — e occor re che voi fre
n ia te la vostra impazienza *>. 
Dopo a v e r r ibadi to la versio
ne già fornita a proposito del
la mor te di Giuseppe Pincll i 
mento nella cadu ta da una ti 
nostra al qua r to piano a con-
'.•lusi^rve di un :nterr.:cate;.-io. 
il ques to re ha confe rmato la 
notizia, già t r ape l a t a , dei fer
mi di cpie.sta not te e li ha de
funti fermi < qual if icat i -. 
i D'ora in avant i — ha preci
sa to — non o p e r e r e m o p ù 
fermi cener ic i , m a sol tanto 
specifici ». 

A proposito del Pmel l i . il 
cui alibi è s e m p r e conferma
to chi M a n o Magni e da M a n o 
Pozzi, i quali a v e v a n o gio
ca to a c a r t e con lui nel b a r 
di \ ia Morgantini d u r a n t e il 
pomer ige io di «-angue, il que
s to re ha a l lus ivamente det to 
che e non bisogna d imen t i ca re 
l ' a t ten ta to fallito alla Ranca 
Commerc ia le di via Case-
rot te ». 

Poi il funzionario si è la
sc ia to in tervis tare dai giorna
listi. Qualcuno ha fatto il no
m e di Giangiacomo Feltr i
nelli e il dottor Guida ha 
sa lomonicamente risposto che 
* non si trova ». quasi a insi
n u a r e impl ic i tamente che la 
polizia gli sta dando la cac 
eia . Ma si è poi cor re t to di 
cencio che probabi lmente lo 
ed i tore si t rova a l l ' e s te ro . 
« essendo una persona che 
viaggia molto per affari ». 

Circa il Va lpreda . ha det to 
che la polizia è in possesso di 
a l t r i e lementi di p rova , o l t re 
alla tes t imonianza del taxi
s ta , c h e lo inchiodano al le 
sue responsabi l i tà . Nulla -d 
è s apu to c i rca il motivo per 
il qua le Valpreda è s ta to por
ta to a Roma e pe rché il con 
franto con il tes te ch iave ò 
avvenu to nella cap i ta le . An
che a questa domanda la 
r isposta è s t a t a l i tu rg ica : 
l ' autor i tà giudiziaria romana 
aveva motivi ->er ch iede te t i-
le t ras-ferimento. Alla fine 
a b b i a m o demanda to al quo 
s 'ore eli p rec isarc i qualc«>«-.i 
c i rca gli obiettivi, i fini p «li
tici che si proponevano eli 
a t ten ta tor i 

« Q u a l e reazione intendeva 
no provocare ' ' Chi 10110 i 
m a n d a n t i 9 Ammesso che il 
Valpreda sia davve ro uno do
d i a t t en ta to r i , chi b.i alle 
sue spal le? ». P u r t r o p p i il 
ques to re non ha fornito ri
sposte esaur ient i Ha anzi «-(>-
«•tenuto che il t e r ro r i smo può 
anche non ave re un movente 
vero e pronrio. se* non il fi'*c 
cener ico eli c o ' m r e lo Eta 'o 
e la -ocx-'a Abbiami! n t - c r -
vato che in cene re l ' a t ten ta to 
ana rch ico * tipico - ha o l r r t 
tivi precisi un re . un c i r d ; 

naie , un ques tore , e che 11 
Valpreda potrebbe celi - t e 
so e s se re lo «drumor 'n di i m i 
march inaz ione di più n - ' c 
proporzioni r \ n c h e MI mie 
sto — ha concluso il a n o - ' 1 
re — st iamo i n d a c m d o » Tn 
fine il d r . Guida ha na r l a ' n 
di non mecìn» Vt c s a t i * le 
gami internazionali : . E n 
quan to I Ì M I I ' I . a L<i:i Ira co^s 
s t a t e n c h ' e - t o r i f o r m i / : o " ' 
su u n i n - e a p . i / z v o ' i o a n i ' 
chica sospet ta ta di a v e r C O T 
pioto a t tenta t i in Olanda 

Angelo Maracchiera 

Per una denuncia del PSU a Te rni 

Sequestrata la registrazione 
del dibattito al Comune 

sui fatti di Roma e Milano 
Una precisazione dell'on. Anderli

ni, chiamato in causa 
La l'ro. .-a del ' i ne,i.,hh:.;.-, 

d: Terni h.i or.i na'o il -oq :e-
- T . I tic. m - : r . 5.t c i . e stato 
r< * -:.-.:".«>. .<. r. i a.tr.i. .1 d.DJt-
' io a. tTir.j.»..ii ...i.ii.. .a t ^.n 
:.-».< L: f i : : . & M l ,wi. Il -e 
q >• -:ro -- e iV::<) : , 'i o-d,r.e ri- ! 
m.j.1 -:r.i 'o — e ,e. .t *.i'ii •- t ,:•„ 
;.a .. . . ."il IVI ' . 

I p :o . v e'.ai «T.:.I del m.ì.;.-
s 'rato e .1 rt laz orv a.i'm:»..--
vt .- \) del -<_.l.'.:«>.e A l li r..n. :I 
qaa 'o . [v r .ifi.l-i riv.la s.taiz.or-e 
pti. : c i . h i fa::o r U>~. H :.-O 
t a..a po!.t CJ dei tt .Ofjr immi > 
t . i ha c.t.i'.o. ^tr.zi e-,).' mere. 
.vro . t: ai .z . t r.fer n\ ,v. a.l 
.•„-.or :.i drl CoVv.-no t .i '̂l o -ta 
tu. .• TRI' z e e ho s.lll.i s : : 1-
z.o.K' .:a...int h : n o r p i r ta to 
i u'i '-nah incesi « G.i.ir : an » 
t ()!>-• -\i r * 

i -e.i ilare \ ì.ior'ani !n co-i 
ri p l .c . 'o il coma *. r I'.I c.t 11 i.f-
iìc.o suimpa dei l ^ U in cui si 
.java n .: z.a do.. i citn.meia: 
; 11 d ^Ct.rso che ho pronai , iato 
al Con? *' o cMT.un.ilo di Terni 
e stato, iritcjtr.iln onte ro;::s:r.-!-
",o su n.i.-lro Cii.jnq'.io VOJ'...I 
a-co.:ar.o e le^rer 'o. e che - i 
ai b . ion. iu le e .n pra.-Wi d. ca

pirlo. rvn p..'ò co_it--e r^ -^uni 
o-a.:az.o. e dei.a v o -nza e r e -
~j.i «...,^..id.o al Ca,>) <k. o 
>:.i:o. Io ni: "-i>> !:m.'•»:•) -. 
cr "..c.i.o — co-i co-rr . .kì r»e 
-*o. h m n o fatto a.:ri col.o^i 
parlin*-e--*3r-. t-1 ri-.ir. 't d M ! 
i..,) a Mor:« c.'nr.o e vo-i turn» 
e i-I m. o;.-.::o «• r.el n1 o ciò 
vere d pararren'ari-1 — LÌ DO 
ì." ca (Vi ", . c i r immi e la ;<ol: 
t.ca rn^li - . - - o v con li C,J^Ì 
s e pe-an'< i-^r.tc .-\ rfi.-.".» ne • 
la v.-.i -k 1 IV- so S va i h-. CO-T e 
'.i P > C è .ib.:i-."s Ì f-,ro « V ? 
nrovtx^iz one un ' e rmi i cor.'e 
5.1 no ' t :ca può r.-or-eri* a 
tf..L-:i - -'t m di b i - s i c i u.-,-i i 
^n-- :on I T O a r t n ' « . o o.o '^r 
b..ii !'.-.* 1> :'er.i rf.-l P r - M 

\ un ar.-io dalla p-io-te .1) 

OTTAVIO SAVIOLI 
la moglie, : fjju. le naore. i 
n.poti i parenti te.'.!' lo ricor-
d.-.r.o ai compapni e ap'.i amici. 
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